
 
 
Comunicato stampa 
 
COMMERCIALISTI, PUBBLICATE LE NORME DI COMPORTAMENTO DELL’ORGANO 
DI CONTROLLO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 
Uno strumento tecnico-operativo per la categoria e un punto di riferimento per 
l’analisi di molte tematiche operative e procedurali sull’adozione delle disposizioni 
contenute nel Codice del Terzo settore 
 
Roma, 11 dicembre 2020 - Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato le 
“Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore”. Le 
norme ambiscono a rappresentare un importante strumento tecnico-applicativo per i 
commercialisti che operano come componenti dell’organo di controllo degli enti del Terzo 
settore e, allo stesso tempo, si pongono come punto di riferimento per l’analisi di molte 
tematiche operative e procedurali inerenti all’adozione delle disposizioni contenute nel 
d.lgs n. 117 del 3 luglio 2017, recante il “Codice del Terzo settore”. 
 
Tutte le associazioni che superano i limiti dimensionali previsti nonché tutte le fondazioni 
che si iscriveranno nel Registro unico nazionale del Terzo settore sono tenute a nominare 
un organo di controllo, monocratico o collegiale, con la presenza di almeno un 
componente scelto tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397 del codice civile, quali 
gli iscritti nella sezione A Commercialisti dell’albo dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili. 
 
L’emanazione del documento costituisce anche per i commercialisti nominati con 
l’approvazione dei bilanci 2019, termine differito per l’emergenza pandemica al 31 ottobre 
2020, di pianificare e organizzare il proprio intervento di vigilanza e, contestualmente, 
mira a rendere concreta a tutti gli enti interessati quale sia la funzione dell’organo di 
controllo e l’importante ruolo che lo stesso ricopre nell’ambito dell’organizzazione. 
 
Le norme di comportamento riprendono, laddove ritenute compatibili ed applicabili con le 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, le indicazioni contenute nelle norme di 
comportamento del collegio sindacale delle società non quotate. Tuttavia, le norme in 
oggetto si discostano in molti aspetti dalle richiamate norme delle società, sia in quanto 
in molti ambiti esistono disposizioni specifiche per gli ETS che richiedono apposite 
previsioni, sia in quanto la natura e gli aspetti dimensionali e organizzativi degli enti 
considerati richiedono un diverso approccio comportamentale. 
 
Il Consiglio nazionale dei commercialisti auspica che l’introduzione delle norme di controllo 
possa recare beneficio a tutto il Settore, contribuendo a migliorare, per tramite della 
garanzia fornita da controlli qualificati, la trasparenza degli enti e contestualmente la 
fiducia che tutti gli stakeholder ripongono nel movimento.  
 


